
mento indicatore, limitano la circolazione delle au-
tocaravan sulla base di motivi che non sono certo 
riconducibili alle affermate esigenze di prevenzio-
ne degli inquinamenti.

D’altronde, le autocaravan, per il loro allesti-
mento, che comprende serbatoi di raccolta del-
le acque inerenti cucina e bagno, sempre che 
siano debitamente ed idoneamente utilizzate, 
sono veicoli che non possono mettere in perico-
lo l’igiene pubblica.

Inoltre, da un punto di vista logico-giuridico la 
motivazione adottata circa “lo scarico di residui 
organici e acque chiare e luride”, non appare suf-
ficiente a giustificare il provvedimento, in quanto 
l’eventuale violazione alle norme di tutela del ma-
nufatto stradale di cui all’art. 15, comma 1, lett. f) e 
g) del Codice della strada, deve essere sanzionata 
ai sensi del medesimo articolo, commi 2, 3 e 4.

Anche il comma 6 dell’articolo 185 prevede la 
sanzione per la violazione prevista al comma 4 del 
medesimo articolo: “ è vietato lo scarico dei resi-
dui organici e delle acque chiare e luride su strade 
ed aree pubbliche al di fuori di appositi impianti di 
smaltimento igienico- sanitari”.

Da quanto sopra si evince che i comuni sono in 
possesso degli strumenti sanzionatori per garanti-
re il rispetto dell’igiene pubblica, e quindi è ingiu-
stificabile un provvedimento di limitazione in tal 
senso alle autocaravan.

Talvolta si invoca il divieto di campeggio per 
giustificare il divieto di sosta per le autocara-
van.

Quando si utilizza il termine “campeggiare” si fa 
riferimento a una ben precisa condotta, ossia quel-
la implicante lo “stabilimento” di un mezzo in un 
luogo, mediante collegamenti permanenti al suolo 
e necessità di idonee infrastrutture per svolgere le 
consuetudini di vita.

Inoltre, per le autocaravan vale quanto previsto 
all'art. 185 del Codice della strada, cioè si attiva il 
campeggiare allorché si occupi lo spazio esterno 
al veicolo.

La sosta, invece, implica il rispetto di quanto pre-
visto dal suddetto articolo 185 del C.d.S., laddove 
si ribadisce che deve avvenire “senza” occupare lo 
spazio esterno al veicolo. In caso contrario, se ciò 
avviene sulla pubblica via, tale condotta deve es-
sere sanzionata.

L’aprire le porte di un veicolo e discendere dallo 
stesso non è campeggiare mentre il lasciare aperte 
le porte e le finestre di un autoveicolo, costituendo 
pericolo o intralcio per gli utenti della strada, non 
attiva il campeggiare ma viola l’articolo 157 del 
Codice della Strada.
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